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tito agrario si presenta con una lista di mi-
noranza, ma non raggiunge nemmeno qnel 
quinto che gli sarebbe stato necessario per 
conquistare la minoranza e noi conquistiamo 
maggioranza e minoranza. 

Nove mesi dopo a Spinazzola, che ci 
aveva dato maggioranza è minoranza, noi 
riportiamo zero voti e l'onorevole Cotugno 
riportò 1311 voti di lista con 1226 preferenze. 
{Interruzioni — Commenti). 

Ora, onorevoli colleghi, quando noi ci 
troviamo di fronte a questi dati numerici, la 
teoria della resistenza dell'onorevole vice-
presidente della Giunta è alquanto allegra. 

Io, comunque, non la discuto, e io la 
constatazione che la tesi formulata dall'ono-
revole Tonello, perchè siano esaminate le ele-
zioni di questi due paesi, porterebbe a questa 
conseguenza, che annullando le illustrate ele-
zioni di Canosa e di Spinazzola, nessuno degli 
altri candidati già proclamati verrebbe ad 
avere nocumento, ma soltanto l'onorevole 
Cotugno pagherebbe, ripeto, il fio di queste 
violenze. 

E violenze, onorevoli colleghi, ve ne fu-
rono. 

Anche oggi, dopo un anno dalle elezioni, 
l 'avvocato Barbarossa, che fu nostro candi-
dato a Canosa, è profugo a Napoli e non 
può rientrare nel suo paese, nella sua casa, 
la quale fu scoperchiata da una bomba. 

La sua piccola famiglia, con le sue bam-
bine, dovette andar via nottetempo. 

L 'avvocato Barbarossa è ancora a Napoli 
a soffrire, con molta dignità, perchè non può 
tornare nel suo paese e nel centro del suo 
lavoro. 

Ebbene, onorevoli signori della Camera, 
noi ci siamo trovati di fronte a discussioni 
simili, e dobbiamo dire francamente che in 
questo giuoco d'equilibrio parlamentare si 
perdono le preoccupazioni di veder purificato 
l 'ambiente. 

La Giunta delle elezioni ha tuttavia, 
all'unanimità, annullato la elezione dell'ono-
revole Verderame e la Camera ne ha oggi 
stesso preso atto, perchè si sente il bisogno 
di dare al paese qualche sensazione difensiva 
dell'istituto parlamentare, come ben diceva 
il collega onorevole Tonello. 

Abbiamo già sentito parlare della rela-
zione per le elezioni del collegio di Siracusa. 

Io e l'onorevole Modigliani, che abbiamo 
parlato in proposito alla Camera, dicemmo 
che la Giunta delle elezioni, se si fosse recata 
sul posto avrebbe trovato la prova dei fatti 
da noi denunciati. Ebbene il Comitato in-
quirente è andato sul posto è ha trovato 

fatti molto più gravi di quelli che noi aves-
simo denunziati, tanto è vero che l'onorevole 
Fumarola propone niente meno per il col-
legio di Siracusa l'annullamento di due depu-
tati, non solo, ma propone di togliere a quel 
collegio il diritto di rappresentanza per i due 
seggi annullati. 

Ebbene quando si giunge a questo punto, 
vuol dire che la Giunta delle elezioni sente 
che un esempio bisogna dare a tutto il paese 
e che i comitati inquirenti sono i migliori 
strumenti di giustizia. 

Onorevoli colleghi, io non faccio pero-
razioni. Noi sentiamo qui il dovere di dire 
una parola di solidarietà con quei contadini, 
che si sono battuti dando la propria vita e 
il proprio sangue. E diciamo alla Camera che 
se oggi convaliderà questa elezione, non farà 
che accentuare il mal costume elettorale, 
mentre annullandola, farà un atto di giu-
stizia. 

Il comitato inquirente sarà composto di 
uomini di tutte le parti della Camera. Vi 
saranno garanzie per tutti, anche per l'ono-
revole Cotugno. Io ho voluto richiamare la 
vostra cortese attenzione su questa elezione, 
e per tutte le fatte considerazioni mi associo 
completamente alla proposta dell'onorevole 
Tonello, perchè la elezione contestata dell'o-
norevole Cotugno sia rimandata alla Giunta 
per i provvedimenti del caso. (Approvazioni 
all' estrema sinistra — Commenti) 

G R A S S I , presidente della Giunta delle 
elezioni. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G R A S S I , presidente della Giunta delle 

elezioni. Chiedo scusa alla Camera se non 
mi son trovato presente all'inizio della di-
scussione e di non aver udito i dati nume-
rici esposti dall'onorevole Velia. Sento però 
il dovere di riferire alla Camera sullo stato 
preciso della questione. 

Contro le elezioni del collegio di Bari 
furono avanzate proteste, le quali furono 
esaminate con la massima diligenza da parte 
del relatore, che oggi mi dispiace di non 
vedere qui... 

M A J O L O . Questo non è esatto. F u in-
vece di sorpresa ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Majolo, non 
interrompa. 

G E A S S I , presidente della Giunta delle 
elezioni. Onorevole Majolo, lei sa con quanta 
equanimità io faccia trattare le questioni 
in Giunta, e sa anche che è consuetudine che 
in Giunta i deputati 'del collegio non in-
tervengano, perchè porterebbero tutta la 
passione politica del loro partito. Prego l'ono-


